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Fgioraato 8900 tutti è piorni, eocettuate lo domeniche — Amminiatrazione Via 


ee are erp ene 


i Imperatori. a Roma, 


| Giornali «da ‘alcuni giorni recano | stria-Iagheria (avvenga ossa nol pros- 
Lirio del prograteras che Bi Va in: | simo autunno, 0 più tardi) sarà am. 
uando per gli splendidi, fostoggia- | mansato, ned è a dubilarue, il fanatis- 
pati, con cui gatà acenlto iu Roma, me- | mo cattolico dei settarii austriaci, | 
spoli d'Italia, l'Imporatoro di Germa» | quali, più che del forito orgoglio per il 
i, E ierì un telegramma annunciava | nostro risorgere a libertà, si dolgeno, 
ira gravo notizia, cioò cho calà ri- | 0 fingono dolersi, dei supposti maltrat- 
psi assai prossima eziandio una visita | tamenti che il Governo italiano usa 
imperatore d'Austria-Uagheria 8d |'verso il Pontefice, 

Inberto I-La qualo visita avverandoai, 
go Ùl tento che. si disse în seguito al | visita det due Imperatori a Roma tor- 
a Regina d'Italia | norà fruttuosa all'Italia, è nell'anno che 
Vienna, verrebbesi © a conchiudere | volge al tramonto, essa sarà l' avvoni- 
In», riguardo a politica internazionale, | mento il più degno di ricordo nella 
in, Crispi ubbia raggiuato il colmo È nostra cronaca politica, 
Lia saviozza © della fortuna. 

Fu infsttì sotto ì Ministri di Dostra, 
boa Miano ala Venezia duo imps- | sora, reca un comunigato che smentisce 
tori visitarono il Rs liberatore, fa 
L do atto solenne di riconoscimento | g'Ausiria Ungheria, 
i auovo Regoo.: Ma adesso due Im. 
ratorì, visitabido Re Umberto a Rome, { Un deputato radicale che dà dei 
prmerebboro qualche cusa di più, cioè 
nicanza è l'assoluto abbandono del 


pa si suo destino di Priucipe spo- | d'individui si recò sotto le finestre del 


ba 
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E pel modo di questo visite, esse 
Infermerebbero il concetto di alleanza 
ba perità di diritto itra.gli:Stati con- 
fsenti, ed il positivo riconoscimento | galutato. 
l’Italia nol grado che ormai le spetta, 


i grando Potenza. 


Dunque il recente conveguo di Ori. 
pi con Bismarck: +0*:con: Kalucky sarà | Ferreri di rimando: « Marmaglia! mi 

segnarsi quale atto di fina diploma- 
ia del primo ministro italiano. Dun- 
ue, per esso, serbate le tradizioni della 
libica degl utfirnm Ministri di Destra 


di Agostino Depretis. 


Del quale risultamento l'on, Orispi ha 
ben cagione di. 
lome grlisliani dovranno gratitudine 
li'abiluà det Ministro. Ed in vero ogat 
iorno più l'Itaha nella stima degli 


rimaner 





(Abbonamento postale) 


x 
GIORNALE POLITICO 


egli di valore nulio consideri lo oterne 
querimonie del Vaticano. . 
E per la visita dell'Imporatore d’Au- 


Anche per queste ragioni, dunque, la 


G. 


La Riforma cho leggeremo questa 


comu prossima la visita dell’ Imperatore 








mascalzoni ai suoi elettori. 
L'altra sera a Forlì qualcha ceutinaio 


. deputato Ferrari a fischiario perchè 
aveva assistito al ricevimento del Re. 
« Abbasso il deputato Maschera ! M>rte 
al traditore! Abbasso!» Ecco la gen» 
tile apostrofe con cui l'on. Ferrari fu 


Ed egli în risposta: « Siete vigliacchi 
ed inospitalil» dd it dialogo tra la 
piazza ed il balcone continuò : « Giuda, 
non ti daremo più i nostri voti» E 


vergoguo di esser deputato di certi 
muscalzoni 1 » 

La sra dopo allo Stabilimento dei 
bugni di R:mivi, è seguito un altro ia- 
cidente tra l on. Ferrari e Umberto 
Brunelli, Benedetti e Clari, not radi- 
csli intransigenti. Questi si avvicina. 
rono a Ferrarì mestrando di volergli par- 
lore. Ferrari però, senza lasciar foro il 
tempo d’aprir la bocca, li apostrofò vi- 
vamente, dicendo : 

— Non voglio più aver che fare coi 


soddisfatto ; 


ranieri va guadagnando, malzrado le | magcalzoni, lasciatemi stare, andatevene, 


fficoltà finauziarie, comuni già a tutti 
graudi Stati, e malgrado il non as- 
blutamente completo suo riordinamento 


bierno, 


Che se alcuni partiti all’estero non 
lino ancora disposti a renderci ono- 
Wuza, l'Italia nulla ha a temere adesso 
b loro risentimenti e conati odiosi, 
hcchò abbiamo l'alleanza 0 l'amicizia 
Mordiale di tre grandi Potenze. Così ai 
escovi cattolici «tedeschi, adunatisi a 
'utda e che preparano una protesta 
bbatro il nuovo Codice penate italiano 
Jer gli articoli risguardanti gli abusi del 
lero, ai quali «giino vogliono ettribuire 
l'intento di persecuzione controta Chiesa, 
boi possiamo rispondere di tion curarci 
Îi quella loro protesta, poichè l'Impo- 
fatore germanico, ira poco ospite nella 
Bggia del Quirinale, dimostrerà como 
CAI ST 
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Al termine d'una tortuosa via che 
} loternava tra i colli e gira serpeg- 
Fiaudo tra il verde, disparendo tratto 
Iretto attraverso boschetti di folte acacie, 
megonrio dove l'onda d’un ruscello 
bo a Spumosa dal sasso e ricadeva | del 
" eascatelle minute, riunentisi poi al 
560 e solcanti it verdo del piano cou 
ga striscia d’argento, appariva 
buo Manie un candello ferrato le cui 
Mn orate risplendevano si raggi del 
Ra tetro a quello l'occhio scorgeva 
fafardino vastissimo e rimaneva 508- 
tti Ute rapito: le più rare piaute 

iche mescevano il Joro fogliame a 
Quello delle 


U 


al vian 


Btottice]] 
sazio 





GALANTUOMINI! ! 


(Proprietà letteraria dell'Autore). 








PARTE SECONDA. 


Villa Carits. 


Na lun, 


nostre più b: 
me palme adergevano il 


Ranzi allé cento 6 cen 









che d’ora innanzi voglio non avere più 
alcun rapporto con voil 

— Ma pon dirai anoi? face Brunelli, 

— A voi..., repheò concitato Ferrari, 
@ a tutti i pari vostri! 

1 presenti nello stabilimento si affol- 
larono intorno a Ferrari che fu fatto 
segno a una grande ovazione, Si gri- 
dava: « Viva Ferrari che ci ha eman- 
cipati, che ci ba portata l’emancipa- 
zione | » Ferrari, sempre acclamato en- 
trò nelle sale del Casino. Gli altri ri- 
masero qualche tempo con alcuni amici; 
poi si ritirarono, 
_———————— 


Quante suppliche. 

Le suppliche presentate al Re supe- 
rano già di molto il migliaio. Dicesi che 
il Re darà ceato lire ad ognuno dei 
richiedenti, previa identificazione delle 
loro persona, perchè già si verificò più 
volte il caso che alcuno presentava in 
tre luoghi diversi la stessa supplica. 








ti #9355 RE 
12 | gnava.nell’ aria; un odore di mille aromi 
si espandeva iutorno ed arrivava grato 
alle nari. 

E dietro quel variatissimo verde in- 
terroito qua e là dalla superficie d'un 
laghetto ove spiccava nel suo baglior 
niveo la ninphaea Victoria, o da uoa 
cascatella, o da una plaga dei fiori i 
più belli alla vista e più grati all’olfato, 
o da una pagoda chinese a mezzo na- 
scosta nel fogliame, s' elevava come d'in 
canto un ricchissimo edificio. Era una 
villa. ramana.? «era un .castelto, un ca- 
priccio mediaevale ? era una reggia? 
Non lo saprei ben dire neppur i 
aveva di questo e di quello, Una gra; 
dinata regale metteva ad una porta. di 
stila misto-di gotico e d' arabo, lavo- 
rata come. una trina e dal di fnori 
lla facciata mille capitelli, mille or- 
nati, mille arzigogoli sporgevano, e tra 
la volute del marmo e le . colonne si 
apriva quando a quando il vano d’ una 
finestra o sporgeva un_poggiuolo tutto 
scalpello e dorature, Era una unione 
di mille cose diverse che'a prima ‘vista’ 
ti abbagliava a non la capivi, poscia 
so la fissavi più attento ti'persuad' #8, 
e pensavi' che quella faritasia di ‘archi. 
tettura-sapientemetito. combinata non 
0 | nuoceva affatto ‘alia ballezza ‘dé I ani 
bientà; anzi, accarezzava la” Vista, 
sotterra, 0 di Tosomma quello era tal nido ‘di bel» 
iqudivi i { lezza, qualo fa mente di qualsivoglia 
jpore ro- | poeta non avrebbe saputo immaginare 





elle; ricchis 
fusto superb 
to bocche di 













































































LRLORISTRATIVO:-* 





mm 
_Borght n. 10 — Numeri separati el vendono all'edicota e presso | tabnooni di Meroatovecchio, 


-{Continnano le dimostrazioni 


gione, agi o Aigle 
DA VERONA. 

. (Nostra corrispondenza). 

Terribile grandinata — La osmpagra ia rovina, — 

‘Migliata di votri rotti — Disgrazio, ;- 

Verona, 2 sottombro, 

Verso lo 4 pom. di ieri, un terribile: 
uragono si scatenò sopra la nostra città 
e in alenui punti della Proviocia. Pa- 
rova addirittura îl finimondo 1... Il vanto 
impetuosissimo, in un baleno portò la 
rivoluzione nella caratteristica Piazza 
delle Erbe, rovesclando i banchi delle: 
fratta e portando via gli immani om 
brelloni. Le imposte delle caso sbatte- 
ivano violenti contro i muri producendo 
un fracasso indiavolato; molte tegole 
volarono nelle vie sottostanti a rischio 
di capitaro sulla testa di qualche cri- 
stiano fuggente dalla raffica infernale. 

I cavalli-Spaventati fuggivano a pre= 
cipizio strascinando i’veicoli; che si ca- 
povolgevano e si frantumavano contro 
le muraglie. La gente scappava nelle 
casa 0 teatava rifugiarsi entro alle bat- 
teghe che venivano chiuse in furia dai 
garziai. Era insomma ura ortibile scena, 
pretudio sinistro di quauto doveva tra 
poco accadere e porre nalia desolazione 
tanta povera gente. 

Poco dopo infatti, un picchiettare 
secco dapprima, poi un rumore sordo, 
insistente, si fece udire frammezzo al 
sibillare del veuto, al frastuono deì vetri 
che rovinavano dalle finestre. 

. Era la grandine. che precipitava fu» 
niosamente sbattuta dal vento di ponente! 

Lo spettacolo durò pochi minuti, ma 
questi bastarono perchè il flagello ap- 
portasse danni dissstrosi. E vetri delle 
tettoie e delle finestre andarono in fran- 
fumi; si calcolano a più di 5000 10 città 
solamente, Nella campagna, a Castel- 
fivovo, S. Massimo, Sommacampagna, 
£, Lucia, Parona, Valpolicella, Acquar, 
Valpanteua, Illasi, M:zzole, Montorio, 
Legnago, Msreellise, S. Briccio, Carea, 
Buvolone, Isuia della Scale, ed altri 
molti sono ì puati della nostra provincia 
ove la tempesta rovinò e distrusse i 
taccolti. 

: Si.calcola che appona il 25 per cento 
potrà essere ricuperato. 

Successoro non poche disgrazie, che 
certamente ancora non si può precisare. 
Il carro dell’ambulanza militare con eu 
tro i malati fu trascinato in mezzo ai 
giardini dell'orto botanico e fu vero mi- 
racolo se i poveri soldati ne uscirono 
incolumi, 

Uua signora che si trovava in un le- 
gno nuovo nella via di Grezzana fu sor- 
presa dalla tempesta. I cavalli si im- 
bizzarirono e fuggireno pei campi; la 
signora se la cavò con uo grande spa- 
vento 8 la carrozza si rovinò. 

Dando un’ occhiata alla campsgoa ci 
si affaccia uno spettacolo desolante. 

Mucchi di grappoli d'uva giacciono 
sotto alle viti ancora immaturi, quelli 
rimasti appesi, rovioati e che a nulla 
serviranno. I contadini muovono a pietà. 

Stamane sui colli e sui tetti biancheg- 
giava ancora la tempesta che era grossa 
come nocî. $ 


—__________ ___——_P — T_—_—— 
II Re custodito da Mazziniani. 

Nessuno ha per anco notato questo 
curioso fatto. AI palazzo comunale dove 
abita il Ro a Forti fanno la guardia an- 
che i pompieri. Questi pompieri sono 
tutti soci del Circolo Mazzini. 


IAITIIA 
più vago. — Ma quello che avrebbe più 
d'ogni altra cosa colpito io quel mo. 
mento sarebbe stata senza dubbio una 
persona che, seduta sovra un, masso ri. 
coperto di bel musco fitto simile ‘a vel- 
luto, stava iotenta a formare un maz- 
zolino dei fiori più ofezzanti e vaghi. 
L'occhio aveva più cerulo del cielo che 





bionda della spica e sulle labbra coral- 
line che lasciavano vedere una doppia 
riga di fittissimi denti belli come perlé, 
vagava sempre un sorriso di gioia e di 
candore; i lineamenti regolarissimi e 
fini, tutto il volto, tutta la persona in= 
somma offrivano un insieme di tal leg- 
giadrìa, di così vaga grazia, che a pri- 
ma vista conquideva l'animo. La voce 
che si sprigionava dalle labbra gentili 
saliva in armoniosissime note e quella 
biopda parvenza di donna, dalla vesta 
color del cielo, campeggiante in quelfo 
sfoggio di natura fiorita, pareva,cosa 
più che terrena. j 
Com’ ebbe ia leggiadra fanciulla fi- 
nito di intrecciare i fiori che tenava in 
grembo, si mosse ed asceso lo scalone 
di marmo, attraversò piano una” sala 
tutta specchi e fregi ed oro e schiuso 
con precauzione un uscio si diresse nel 
fondo d'una stapza, tutta parata in vel. 
luto celeste ; indi avvicinatasi ad un 
grao quadro totse da una mensola che 
stava sotto, un mazzo di fiori avvizziti, 
posti forse colà. il. dì prima e 

























le si stendea sul capo, ia chioma più 
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COMMERCIALE - LETTERARIO 


Piazza V. E. e Via Daniele Manin — Un numero cont. 4 


|, Faenza, 8. Provenienti da Foilì, il Re 
‘ed il Principe Ereditario sono arrivati 
alto 9.25 antim., ricevuti ds! consiglio, 
dalla giuota comunale, dai sindaci, dalle 
giunte o dai comuni del circondario coi 
gonfaloni, dalle rappresentanze militari, 
da quello degli istituti, dalle associa= 
zioni, dall'università con quaraota ban- 
diere, da nove bande suonanti l’inuo 
reato, 

I! Re psssò in rassegaa le associa» 
zioni sul piazzale della stazione, intrat- 
tenendosi cordialmente con tutti. Po- 
polazione immensa, continuamente plau- 
dente gridante viva il Re, il Principe, 
la Casa Savoia, la monarchia, Roma in- 
tangibile. 

Lavia Garibaldi, la piazza Vittorio 
Emanuele erana parate a festa, gremite 
di popolo. L.e finestre erano Intte pa- 
vesate, con signore che gettavano fiori. 
La carrozza reale era attorniata dagli 
studenti e dai reduci. Il Ra fu chia- 
mato entusiasticemente sl balcone del 
palazzo comunale. 7 

Verso l'una pom.,fra le acclamazioni 
entusiastiche i Reali ripartirono per 
Forlì, esprimendo alie Autorità tutta 
la loro soddisfazione per l’acsoglienza 
ricevuta. 

Anche la Ragina, nel suo viaggio da 
Monza a Forlì, s'ebba dovunque rice- 
vimenti entusiastici. Ecco gli ultimi 
telegrammi : 

Forli, 8. La regina è giunta alle 5 
610 pom. fu ricevuta dai Re, dai principe 
ereditario, dal principe Amedeo e dal 
conte di Torino. 

La ossequiarono le autorità, il comî- 
tato di siguore che offri dei fiori, Le 
associazioni colle bsnde erano schierate 
fuori nella piazza. Dalle finestre gremito 
gettavaco fiori nella carrozza reale. Eu- 
tusiasmo indescrivibile. 

Forlì, 3. Le ovazioni fatte alla Regioa 
lungo il percorso V. Emanuele supe- 
rano ogni descrizione. It Corteo era for- 
mato di 80 carrozze; quindicimila per- 
sone acclamavano sotto i Palazzo. La 
R:gina sì affacciò parecchio volte al 
balcone. 

Domani, dopo la rivista, la Ragina 
ricevarà il comitato delle signore e si- 
gnorine che le presenteranno il ricordo 
delle signore forlivesi. Stassera una 
fiaccolata, improvvisata per la venuta 
della Regina, percorso la città con le 
bande in testa e sì recò ad acclamare 
i sovrani al municipio. 

Grande animazione, entusiasmo. 


Particolari di Forlì. 


Folla imponente alla staziane atteu- 
deva la Regina. Dopo i saluti col Re e 
coi principi, si avanzò il Comitato delle 
signore. La signorina Fortis (figlia del: 
deputato) presentò «la Regina un ele- 
gautssimo m»zz3 di fiori con nastro 
che portava la scritta: « Alla Regina 
d’Italia le fanciulle di Forlì, » Altre si. 
gaore presentarono mazzi di fiori a n0- 
me anche delle donne del popoto. 

l: vagone detla R-gina era coperto di 
i fi ri e la sua carrozza ne fu subite 
piena. 

L'aspetto della Ragina fl»ridissimo. 
Essa indossava un dolman crème dorée. 


IATA 


in luogo di quello i fiori che poco fo 


nenzi avea colti; e ginote le mani 
atto di chi prega, si inginocchiò di- 
nanzi al quadro e. stette immobile con- 
templandolo, mentre una lacrima le im- 
perlava le pupille. 

Era una madonna quella, 0 lettore, 
cui la fanciulla porgea l'offerta dei fiori 
ed i! profumo delle sue preghiere? Era 
uno di que’ volti innaozi a cui i monaci 
ascetici stanno meditando una vita che 
non è di quaggiù? 

No, era ben più o lettore. 

Sa tu avessi posato un istante lo 
sguardo su quella tela che ben dovea 
essere di valente penuello e poscia lo 
avessi portato sulla leggiadra fanciulla, 
ti avrebbe colpito una strana cosa : l'oc- 
chio era lo stesso, era quella medesima 
la bionda treccia; i itoeamenti della 
donna del quadro parevano riprodotti 
da quelli delia donzella, 

Rassomiglianza di forme questa che 
si spiegava del .resto benissimo poichè 
P una era la madre, l’altra la figlia. 

Evan già trascorsi parecchi minuti 
dacchè l’occhio stava rivolto al cielo, 
quando dalia stanza attigua risuonò un 

j passo e poco dopo una persona si inol-. 

i trò dovestava la giovane. Non sì mosse 
ella, tanto era assorta. Chi sa dove si 
sentiva trasportata dall’ali di quel desìo 
che spesso ci fa vicini tanto a chi non 
è più in questa vita,. 
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Mentra it conteggio attraversava 16' 
vio che conducono si Palazzo, molte; 
popolano le gettàvano baci, alcuni cone 
tadini gettavano fiv:i compesti), 

La'carrozza paseò fra una doppia fila 
di dorine tutte ornate con margherite, . , 

La Regina è rimasta commossa dalla ‘ 
flimastrazipne d'entasiasmo ifdescrivi..- 

n I riv) 










































TITO SPERI. 7 
Tito Speri al quale domenica Brescia 
inaugurò un monumento, è una della 
più belle figure del nostro risorgimento. 
pato nel 1825 a Brescia; di fami. 
glia religiosissima fu avviato alla car- 
riera ecclesiastica; i tompi “in cui’ vi- 
veva, tempi di servaggio, di tirannide, 
dì ire generose represse, di sacrifici su- 
blimi e e di'battaglie audaci, erano fatti 
pal suo cuore ; egli si sentiva italiano, 
ed allora all’idaa dell’Italia era unita 
quella di Pio IX che s'era mostrato li» 
berale; nel 1848 Tito abbandonava il 
seminario e si arruolava nel'battfglione 
degli studenti lombardi. 1 
Davanti ‘al fuoco" nelle terribili gior- ' 
nata del 1849 in cui Brescia si meritò 
il titolo di ferrea, Tito, comandante di 
un manipolo di prodi, fece prodigi di 
valore e tenne fronte al nemico sulle 
' barricate e per le vie'della città finchè 
costretto alla resa domandò di parla. * 
mentare. 
Nugent, il comandante degli assedia- 
tori di Brescia, gli fece dire: 
— Eotraò in città per amore o per 
forza, à 
E Tito rispose: 
— Per forza può darsi, per amore mail 
Caduta Brescia, il povero Sperì esulòd 
in Piemonte è visse dando lezioni @ - 
scrivendo opere piene di grandi pensieri - 
@ di nobili idea; smnistiato tornò in: 
patria, ove non potendo nascondere i - 
sentimenti suoi, fu arrestato e tradotto 
al castello di San Giorgio in Mantova, 
in fondo ad una torre, in una cella buia” 
e senz’aria. 38 
La sus fyrte tempra non piegò. 
Supremo conforto eraa per lui il sen- 
timento del dovere compiuto e la spe- 
ranza in una vita di là da venire che 
nelle sue contemplazioni ascetiche egli 
intravedeva; sua madre voleva implorare: 
la grazia sovrana, ma egli si rifiutò éd 
il 28 febbraio 1853 saliva al patibolo 
di Belfiore assieme al conte Montanari 
di Verona ed al sacerdote Grazioli: 
Negli ultimi momenti mostrò il .co- 
raggio dai martiri antichi: a Vado a ri- 
cevere ii premio -— scriveva egli a 
Alberto Cavalletto — che la misericor- 
dia di Dio promette a coloro che, anche 
errando, non commettono errora che 
nella scelta dei mezzi ». 2 En 
E morì guardando il cielo, col sorriso 
dei rassegnati sulle labbra. 





Col primo di settembre fa a- 
perto nuovo periodo d’abhe. 
namento al giornale politica 
la Patria del Wriuti. 


Il nuovo socio che mandasse all’ Am- 
,ministrazione l'importo per un anino, 
riceverebbe in dono il primo volume 
delle Miemorie di mezzo secolo 
del D.r G., e poi gli altri volumi 
quando usciranno successivamente alla. 
lupe. 80 
AAA ZI III 
‘ Epperò il nuovo venuté sì foce’ più 
vicino e ristette muto, come assorto an: 
ché lui; e quando alfine la donzella: si 
sensse e lo mirò in volto, vide una 
crima ch’ ei non avea fatto in tempo x’ 
nascondere rigargli le guancie, ©’ 

— Z:0'l"Buon giorno, zio ! Ho pregato! 
per mamma come mi detta il cuore 
come mi dite spesso ancor voi. 

— Brava,o Gilberta : nulla v' ha che” 
più sia grato al cielo che il culto delle 
buone memorie. Tienilo in mente. 

Indi ingisecchiatosi auche lui e giunte 
le mani bisbigliò alcune parole.: ‘i 

Chi era Gilbarta ? Chi era lo zi0 ? 
| Gilberta, figlia di Ottone Carlis, era 
rimasta orfana fino dalla più tenera 
età. Le cure assidue con cui veniva al- 
levata, la ricchezza, i comodi, le millò: 
attenzioni cuì veniva. fatta segno ni : 
avevano per nulla influito sul suo ‘ca=. 
rattere 6 buon anîmo, falchè era cre- 
sciuta buuna, saggia, modesta, — cosa, 
invero rara nelle fanciulle suo pari..lé 
quali, favorite dalla sorte che le, 
poste in alto si credono superiori, 
ventano superbe, sprezzanti, vana- e ,6; 
dimenticano troppo . spesso che quella; 





















sorte medesima, può d’un tratto 
bassarle al nulla. a 
Così ‘ella era ‘cresciuta - modella 
beltà, di ‘saggezza, di ‘perfezione. - 


' (Gortinde) 

































Uda Hagialiatoà] della Gaitina, 
mì è duopp.essaro.. alquanto più‘; pro 
lisso @ talnutiono; «trattandosi fab- 
bricatg f) vitale meta ato il vino devo 
Tuogamenta Timanart in condizioni pro» 
pizio allasaua:consarvaziano o nl suo 
perfezi 


Faiz nie srÒ sopra Allo con- 

ia trcomadità e mona dispo. 

“ sizibhé terna, lasciando cho in ciò 

‘ ognì. proprietario faccia di meglio cha 
può per 'cuiseguitie: lo sun condizioni 
indispéni 





Da 





nsabili, è sulle quali non può 
traùsîigere chi vaglia avare una buona 
cantiua, sono la sua corvonianto tem 
tura; 0 la sua serupolesa nettezza. 
Quarto’ alla'timperatura, tutti ricono» 
scenò”chb ubi cantina dove essere pose 
sibilmente fresca, e quiadi è bon raro 
che sì vegga nua cantina che nun sia 0 
sorti \e8,0 Semii-sottarranes, o caposta 
al Nord, ‘o-guarentita-in qusiche: modo 
dalla diretta azione deì raggi solari @ 
tenuia;lontana da ogni altra causa arti. 
iale.di riscaldamento: ma da molti 
sì ignora pur.troppo chenen basta una 
temperatura ordinariamente bassa a co 
stituire la bontà di una canuna, è 
d’uapo inoltre che questa bas;a tempo» 
ratura non sia sffatto stazionaria, ma 
oscillando, fra certi ristretti limiti, non 
lo faccia mei a salti e bruscamente, Se 
le ‘temporie della cantina nen fosse 
punto alterabite..per effetto dello natu- 
rali, vaciazioni dell'atmosfera esterna, il 
che avvieno.im sotterranei troppo pro. 
fondi. e troppo segregati dall'esterno 
ambiente, la cantina sarebba diffettosa 
perchè non si ridesterebbero facilmente 
in essa quelle. formeutazioni insensibili, 
che debbono compiere e perfezionare 
la.buena vinificazione; il vino iu essa 
di bensì chiaro e bevibile 
fa cha altrove, ma non essen- 
dosi liberato di quelle sostanze che ser- 
vogo: di alimento alle rinascenti fer: 
mentazioni, a che solo al compiersi di 
ciascuaa., Reste si precipitano in 
forma di faccia, appena fosse estratto 
da quella csutina per essere portato 
altrove, il. salto di. temperatura che tro= 
varebbe nell'ambiente esterao, lo dater 
iminerebbo di corto a prouta fermenta- 
zione, la. quale lo farebb» giungere al 
loco di destivazione per lo meno torbidu 
ed imperfetto ed anzi, mal governato 
per;lungo viaggio potrebbe farlo auche 
iungere:irremedabilmento aoche guasto 
’ingaansno dunque a partito quelli 
che credono che le migliori cantiua 
sieno le grotta 0 le ghiacciate; questi 
- talî.siti potranno esser buoni per von= 
servare iualierati i viui già “arrivati a 
perfetta maturità, ma non mai per con- 
tepere vini immaturi e cha abbisno 
ancora bisogoo di perfezionarsi. 
iNonirideno difettosa «d impropria sa- 
rebbè:perd la cautina se la variazioni 
atmosf:riche troppo facilmente vi si 
facessaro risentire; mevtie iu ta' caso 
od ogni brusco ris!zare della temperatufa 
una ; precipitosa fermentazione si ride- 
sferebbe pei vino immatura, a ad ogni 
brusco risbbassare deila stessa, quella 
fermentazione sarebbe iutempestiva- 
mente contrariaia e repressa, Iavece, 
quello che per il perfezionamento del 
vino si richieda è che non dai bruschi 
mutsmeuti indotti nell'atmosfera dalle 
meteore giornaliere, ma dallo svolgersi 
progressivi ‘'eregolare - della temperie 
neb:soccèdersi- delle stagioni, sieno-tn 
esso: lenemente eccitate. le novello fer- 
mentazioni : insensibili ; e -cho queste, 
una volta nciate, abbiano tempo di 
svolgersi e di ‘compiersi senz’alcun ar» 
resto intempestivo, acciò nulla in esse 
frastorni quelle secrezioni di parti ri- 
fititite, fa di. cui diminuzione principal» 
mnite ‘contribuisce al miglioremento 
del'’vio; <>’ * ANTA ae s 
Sieno duuque le cartine non 5016; 
paria loro: situazione: semisotterraneo 
@;par la esposizione al nord, naiural- 
mente, fresche ; ma abbiano buone im- 
egli usci che le dividono da altri 
db finestre non ‘si. tengano 
giaromai, a iungo aperte, specialmente 
in tempo, :de’ grandi. calori, estivi, 0 
uando spirino venti impetucs;, caldi 0 
freddi che' essi sieno; ma si aprano con 
cautela e brevemente tanto quanto oc- 
corra per lo disimpeguo delle opera 
zioni enetogiche. Con queste avvertenza 
non riescirà difficile in qualunque can- 
tina di ‘mantenere ana temperatura 
media, cho oscilli fra gli otto ed ai 
quattordici gradi, essendo, a mio parero, 
questa appunto la graduazione che si 
riconosce più favorevole per la fabbri 
cazione dei vini. a 
Circa alla nettezza dello cantine per- 
rebbo superfluo fi ‘pariaroe; eppure non 
lo è, o‘signori: io non intendo iafatti 
di-parlaro di quella neltezza ordinaria, 
superficiale di:ò così, la quale non ha 
d'uopo di essere grandemente racco- 
mandata, dappoichè devo supporsi che 
ogeuso abbia cura di mantenorle ne’ 
fabbricati che gli appartengono; non 
iotendo pariar neppure di quella pru- 
denziale remozione d’ogni vicinanza di 
stalle, cloache, latrine, letamai, poichè 
è treppo ovgio che simili: ; 
putridime non: potrebbaro: riuscire in- 
nocui alla bontà della cantina; ma in- 
tendo raccomandare una nettezza ed 
nà remozione di eggetti farmantiscidili 
assai pù minuzios:, più diligerta ed 
esatta, cho per avvsatura non si creda 
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tdi praticaro 
È Per f 
ipartanza di questa ma 


far bono in- 
e 

ecasaario ecconnero ad alcuno teorio 

sulla formantazione, lo quali varamenta 
non è qui il caso di avilapparo è di 
discutore, ma il ali cui somplicn accenno 
bastorà, oredo, a glustificaro lo mio ri. 
gorose esigenze sul proposito. 22 

Recenti Importanti scoperto adungue 
portano 8 ritonoro che la fermentazioni, 
le quali sono svariatissime, siena ef. 
fatto del rapitlissimo’ svolgarat su corte 
sostanza di lina 'Vegetazione ‘ miorosco» 
nica, Infatti i ‘germi di questo micro» 
sanpiche formentazioni, | quali seno. di 
una estrema esiguità ed impalpabilità, 
si trovano diffusi @ sospesi nell'aria, 6 
quando vengono a cadere sopra sostanze 
cha offrono alimento al lora sviluppo 
sotto certe più favorevoli graduazioni 
‘igrometriche e termometriche si svol. 
gono prontamente iu esse e vengono a 
produrvi quelle singolari trasformazioni 
che la chimica contrassegna col nome 
di fermentazioni. La farmentazione vie 
nosa o alcoolica, secondo questa teoria, 
sarebbe prodotta dallo sviluppo nel masta 
di una speciala vegataziono microscopica 
che costituisce il :così detto microderma 
vini; e dopo la prima tumultuosa fer- 
mentazione il ricomparire di questa 
vegetazione istessa nel vino sarebbe 
là causa anche della successive insensi- 
bili fermeatazioni cen le quali si compie 
il suo perfezionamento, 

Per ora debbo -rastrogormi a farvi 
comprendere di quanta ‘importanza sia 
che nall’aria atmosfarica di nna cantina 
ì germi di questo mieraderma vini (‘ 
quali tanto più vi abbondano quanto 
più la cantina abbia abitualmente con- 
tonuti e contenga buoni vini) non-sieno 
impediti nella loro azione o soprsffatti 
da altri germi ivi diffusi, e capaci di 
generare le fermentazioni antiche, pu- 
tride o di altro genero, dalla quali il 
vino è si soggetto ad essere contami 
nato 8 guesto, 

‘ Ritenete adunqur, o signori, che non 
basta l’ordinaria usuale nettezza, che 
pur si è potuta credere finora suffi 
ciente alla buona tenuta delle cantine; 
dappoichè piccole quantità di liquido 
che in essa si disperdono, l’immonda 
polvere che si ammassa sul suolo, se 
non è frequentissimamonte spazzata, 0 
che aderisce alle mura se sono male 
intongeate; la riunivue di insetti ne’ 
buchi e nelle fessure; l’azione istessa 
della oaturale umidità della cantina 
sulle botti, sulla travi di sostegno 0 
su altri oggetti che per avventura si 
lasciano rimanere in essa polverosi 
Legletti; bastano ad «ffr:re largo campo 
allo sviluppo di una quautità graudis 
sima di vegetazioni microderiniche, le 
quali riempiono d'i loro germi l’am- 
biente della cantina: sicchè quando il 
«vino, sia a causa di non perfetta chiu 
sura: de’ recipienti, sia ad occasione di 
travasamenti, o per altro motivo, venga 
a trovarsi a contatto di quei germi, 
corre gravissimo pericolo di esser s0- 
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caserme crieeare 
| Sotenni fanerali e beneficenza, 


spinto a quelle degenerazioni acide, pu : 


tride, viscose ecc. cha sì chiamano ma 


attie de’ vini, e che seno vere trasfor 


mazioni orgstiche-del liquore vinoso, 
delle quali è difficile arresto, impes- 
sibile îa guarigione pe: fetta. 

Abbia durqua la cantina ben piancato 
il suolo seuza cavità, b:ne intonacate le 
mura, senza buchi-o f-ssure; sia pere 
fettamente sgombra di oggetti estranei; 
e sul suolo, sulle mura, sulle botti, 
sulle travi ‘di sastegno, su qualunque 
altro oggetto iu essa es'st-nte, una di- 
ligonte spazzatura passi frequentomente, 
ed impedisca ogni accumulo di polvere, 
ogni lavoro di ragni o di altri insetti, 
e distrugga ogui sviluppo di mufla che 
vi appaia. Io non sapréi mai abbastanza 
raccomandare - queste  minuziose: pra- 
tiche;-con- la, costanza, ed «eflicacia. delle 
quali soltanto si può jin uoa cantina 
(specialmente se imida alquanto) cèeare 
sì dire intitdo ai vini ‘un’atinb: 
i i scévra di quei ma- 
ne vinosa: Ai 







ligni geni È 
siti che sieno'addbtti ‘a o o 
bottiglieria sono applicabili présso a 
poco le stasse rego'e clie ho accennate 
per le cantina; sicchè non mi tratterrà 
più a lungo a ragionare di essi. ‘ 

I contadini d rozzati da questo me- 
schine istruzioni, cercheranuo nella ter- 
ra che li vide nascira quella fortuna 
che ora s'illudono dî trovare nella loro 
ignoranza, arresterà l'emigrazione, as- 
sesterà la loro fortuna, e farà sì che 
l’Italia nostra, l'alma parens di Virgilio, 
per naturale fecondità di suolo adatta 
ad ogni genere di prodotti, uon solo 
basterà a soddisfare si bisogni della 
crescente popolazione; ma come nei 
gloriosi tempi di Roma-antica, sarà in 
caso d’aiutara le regioni .meno fortu- 
nate, con grande vantaggio del. suo 
commercio in questo genere, e della 
sua prosperità. . 

Sa uaa critica spassionata troverà 





hi de i ta mia isteu- ; MIA EROI i 
non poche mebde in queste mia Is i ghità, la disciplina, e la tutela del no- 


zioni colla franchezza di chi sa di non 
essere infallibile, accetterò le sue con- 
clusioni, falin& d’aver cogli stessi. miei 


. errori dato ‘occasione al. trionfo della 


verità. : . : 
Arzoné, 25 agosto 1988. i 
Domenico Sabbadihi 
Segretario comunale. 


‘ Autorità, è if casò di 


Pordurione;'3 rotterabro. 
Ritorno ora dall'aver assistito in Cor- 


FRIGLIO 


donons ai funebri del signor Giuseppe | 


Galvani. Non vidi mal uol circondario 
similo dimostrazione. 

Non parlo di Cordenons, nia Porde- 
none intera e paesi Iimitrofi vi erano 
largamento rappresuntati. . L'intermina= 
bila corteo è una prova di quanto l'o. 
stinto abbia saputo con l’egregie sue 
doti farsi amare. 

Il corteo ara così disposto : 

: Banda di Cordenons, Cartiori, Artieri, 

lolani; Banda dei signori A. Ammano 
@ Wapfer, Oparai fabbrica stoviglie, co- 
loui del sigaor. conte Riccardo Cattaueo, 
banda sociale di Torre, cantori, clara,bara. 

Seguivano - la bara i parenti, poi 
gli Agenti de'ia Ditta Andrea Galvani, 
sia di gui quanto di Venezia, Trieste, U- 
dins e Vitto:i>. Il Municipio. di Corde- 
nons v'era coll’iutiero Cunsiglio. ‘Por- 
denona era rappresentato dalla Giunta 
nelle persone de: signori 1) r Enea E! 
lero Pro Sindaco, Antonio Poleso, conte 
Pumpoo Ricchierì, assessori, -fiaucheg 
giati dagli uscieri municipali. È 

Venivano posci) gli amici dei quali 
vidi uno stuolo numerosissimo. Fra i 
moltissimi notai +1 Daputato Chiaradia, 
quilcuuv di Prieste ecc. 

Veniva poscia ia Società Opersis di 
Pordenone, col suo decorato vessillo, che 
in larga massa di soci vi era rappre 
sentata, La Banda Cttadina di Parda- 
none ed un affollato pubblico chiude- 
vano il mesto corteo. 

La Bara lotteralmente coperta di fiori, 
stava sopra un carro di prima classe a 
quattro cavalli. I cordoni li tenevano i 
signori Brascugla Sindaco di Corda 
nons, Raetz ppi signori Amman e Wop- 
far, Cosseuii cav. Luigi polla Camera 
di Commercia, Etlera dott. Esca Sin 
dev di Pordenone, Rarmann pello Sta- 
bitimonto Hsrmam Bub ori e _Comp., 
Tama: Giuseppa per la Società Oueraia. 

Fra la stupende ghirlande che copri 
vano il feretro, notar le seguenti : quelle 
della famiglie, d-I signor csv. Damiani 
e consorte, della signora Lucietta Da 
miani Galvani e fizlia Rina, co. R. Cat. 
taneo .0 consorte, Morpugo bar. Da Nil. 
ma, s'guoraLarard, signori Ssiem ed 
altre che von ricordo. 

Prima che la bara venisse posta nella 
tomba di fmiglia, diedero l’ estramo 
vale alla salina in essa racchiusa, il 
dottor C-sare Provasi che quasi padre, 
sì può dica, deli’estinto, seppe con le 
sue commoventi parole toccare il cuore 
di tutti, e levatne le lagrime. 

Perlarono poi-con nobili sentimenti 
il Sindaco di Pordenone, il cav. Ales- 
sandro Scandetta, i! cav.-dott. Barsati. 

La famiglia Galvani riservandosi per 
altre-benrficha disposizioni, fece intauto 
distribuire a mezzo della Congregazione 
di Carità di Cordenons quintali quindici 
di pane ai poveri, e fece banissimo seb- 
bene già per fe sue opere benefiche il 
povero estinto lasci imperitura memo- 
ria di sè. e 

Sul comunicato 








inserito ‘net° n.207 del giornale La, 


Patria del Friuli titolato: Vigilanza 
forestale. 

Sa è vero che il quarto Putere duilo 
Stato, la stampa, sia com'è, un ponde- 
rabile fattore di educazione civil e di 
libertà, quaado* non bizze ad ire di parte 


ne velano.i.propositi, e 8’affrontano .a, 
“viso aperto 


le vitali quistioni ‘ed i 
problemi sotiali; è altrettanto assodato 
dall'esperienza, che può nuocere, quando 
sétto fa maschera dell’anonito, si par- 
tario in discussione fatti chie interessano 


.4 Pubblico, 


Quando uno; nori ha Ja coscienza 
della propria individualità, e la Dea 
Ragione dal suo partito è pusillanime ; 
vè può mostrare la forza che non pos- 
sieda, quella cioè della franchezza, e 
Cela loca meridiana: suole nascondersi 
e vorazzarsi dietro l'anonimo; opportuno 
pe’ deboli; ripugnante pei caratteri veri. 

Venacdo a quell'articolo di Cronaca 
Provinciale, si deve dirlo cffensivo pella 
Guardia Provinciale, alla cui rettifica 
questa penserà, richiamando l'omonimo 
sulla via da! vero, so il crederà; ‘però 
toccando la personalità, non è d’occu 
psrsene: piutt.st0 è .a deplorarsi che 
l'anonimo, che detta una corrispond:nza 
a Trappo, mentrs potrebbe averla scritta 
a'200 ‘metri più in alto, abbia avuto Ja 
cerveliotica idea, di toccare le Supò- 
riori Autorità (» qui sarebbe la Fore- 
stale), maulre è fitto carto non aver 
mai questo marcato, 4 quanto la di. 











stri boschi impongono. * 
questo ua rimprovero, ingiusto e 
menzoguero ; però qusndo taluno cade 
in simile hassezza, firando in campo 
dire: non ti curar 
di lor, ma guarda e' pdksa. 
'’Treppò Catnico, 2 séltenibre. be 
A. Sommavilla. 











Palmanova. 

Palmanova, 3 settomben, 

Fiuglmento nel giorno 20 agonto u.p. 
H tronco della linea ferroviaria da Udino 
per Palmanuva-S. Giorgio fu nporta al 
pubblico esercizio, Per ora non vi sono 
che duo sole corse giornaliere d’andato, 
o duo di ritorno, le quali porò saranno 
di certo numentato subito che si xprirà 
l’iàtera Jinoa da Udino a Portogruaro. 

Lo ferrovia riescono in generaiv utili 
per i paesi ch» tuccan9, perchè li con- 
glungono, togliendo lo distanza, no ani- 
mano il reciproco commarcio, l' indu» 
stria, la arti e l'agricoltura; fanno na- 
scere nunve conoscenza, incontrare re- 
lazioni personali o danno agio a reci- 
prochi scambi, Palmanova, passo ami. 
nentemente commoreiala ed industriale, 
ne conseguirà senza dubbio vantaggio 
nei suoi mercati, iu Ispecio meusili, i 
quali potraano in seguito essere rad- 
doppiati. 

-Essa ora, pel facile trasporto in fer- 
rovia, vedrà capitarsi molti acquirenti 
di bestiami, di granaglie, di sete e di 
cascami; potrà acquistare su altra piazze 
il canape greggio da lavorers:, il carbon 
fossile per ie filanda e por la fornace 
di mattoni, hunchè il legname da fab- 
bricr, il ferro, fa stolfa, je telerio delle 
quali cose fa smercio. Oltro a ciò molte 
persone lontane verranno per ferrovia 
ai visitarla e così impareranno a cono- 
scerne fe prodazioni industriali ed a- 
gricole e, diciamo anche, la posizione 
in cui essa medesima si trova, I nostri 
cittadini pure potranno, per mezzo della 
ferrovia, rocersi 1a lontane. regioni a 
Visitaro lo fabbriche, gli opifici, le mac» 
chiae, ed arricchirsi.di uu cognizioni 
per migliorare con esse le arti, 1 indu. 
stria e d’agricoltura. Dico così di ‘quei 
cittadini che amano veramente il proprio 
paese e se stessi, i quali non sapranno 


più star lì pensosi ed incerti; ma ten- | 


dere a tutto ciò cho g'ova a conseguire 
la ricchezza cittadiua, dalla quale sca- 
turisce il buon umore, la fratellanza 0 
la concordia. : 
Non bisogna illudersi; Palma ha ne: 
cessità di sruotersi, d'animarsi, d’im- 
parare dalle altre, città il modo di far 
concorrere nel proprio 8200 il forestiero, 
lo quati per mezzo di pubbliche feste, 
di mostre industriali erl agricole, v' at- 
tirano gente da ogni }a:te a vedere e 
ad apprezzare i loro prodotti, Dal con- 
corso delle persona d'altri puosi gli e- 
sercenti, (civò i locandieti, trattori, osti, 
caffittier!, prestinsi, pizzicagnoli, ma- 
cellai ecc ) ne traggono certo vantaggi, 
gli animi si ravvivano e ne co)seguo 11 
benessere morale è materiale, che chi 
non sia egoista vivamente desidera, 
Palma dunque dev'essere concordo nel 
volero lutto ciò che le occorre e non 
dave risparmiare nessuno dei mezzi pos- 
sibili per procurarsi |’ uble maggiore. 
Io nou dubito cha i Palmarini vorranno 
mostrarsi intelligenti, qusli reafmente. 
sono, e convinti deli’ utilità delle feste 
e spettacoli pubblici nella loro città, e 
che quindi si acciogeranno sad appog. 
giare coi fstti e non con le parole tutto 
quell) che ls Socistà Operaia ba iu a 
nimo di promuovere unitamente al corpo 
morsle addetto alla pubblica baneficenza, 
i cui uffici debbono essere sempre i 
primi a procurare il pubblico bare, 
Aggiungerò per ultimo che se all'A 
silo infantile si procurano dei vantaggi 
in qualche modo, essi tornauo sempre 
a giovamento delle famiglie degli operai, 
le quali hanno in gran parte! î loro 


figli ad educare nel modesimo. Mi pare. 


dr aver udito in questi ‘giorni che al- 
cuni cittadini s'agitano nel senso che 
ho sopra esposto; ands sparo cha pro 
cederanno con custanza e buon volere 
sulla via intrapresa e di poter fra breve 
accennare ad un programma che’ sarà 
bene accolto da tatti costoro che amano 
il benessere di Palma. : 


drei n 
Uragano devastatore. 
Vivaro, 3 settembre, | 

La sera del 1.0 settmbre corr. im- 
provvisa bufera seguita da impetuosa 
grandine devastò quasi tutta 'la came 
pagna del Comune di Vivaro “in quel 
di Maniago, distruggendo le ‘uve  pros- 
sime a maturazivue’ e danneggiando 
fort.mente il granoturco e vegetabili. 

Il danno complessivo è calcolato a 
lire 50.000 circa. 

La popolazione è costernata vedendo 
fallite le sue uniche speranze, 


AD ODDONE BROLLO —— 


Ho invanzi gli cechi il vostro finissimo disegno, 
o di fanciulia che sorridendo io miro, 
ei lo +0i, o artista, che in un tratto in un segno 
la vita trasfondete, il palpito, JI sospiro, 






Ben io vorrai che docile come la penna vostra 
corresse il mio pensiero i fantasmi a segnar; 
dip oger io vorrei l'anima mia ove giostra 

il sogno e la aperanza, il credere e il tremar. 


Voi siete artista, voi cui di sotto a la mano 
gi riprodues ogn' almo sorriso di nstilra.... 
oh! besto: rapito în un pensier sovrano 
voi vivete ne l’arte con l'anima sicura... 


Oh vivete, vivete ne l'arte; ivi è il contento, 
ivi è la meta el ivi la speranza del cor: 
una fronda d'alloro vale aasai più che cento 
fantasmi che ci invitino e che parlio d'amor. 
Spilimbergo, settembre 1888, 
Buldo Fabiani. 





Il vegliardo. ' ‘ 

























































































La festa dal «Pro Patri $ Grin, 


Riuscitissima la fosta di dom 
sebbono in parto guastata dal tato, 
piovoso. ‘ o 

Nelle quattro tribune latorali, co), 
cato Intorno. ulla pista, © nol va 
prati dol Morcaduz.oi calcola che yj 
travassoro agsiepate cirza 0500 pergogg 
Da Gorizia scltanto arrivarono 900 gl 
sui i TR Da 
* Vi toandarono rappresentanze 
tutti i municipi della provincia, dn 

Interassanti lo corsa dei velocipedigg. 
alla efifata sl coritarono-cieca una gig; 
dita” Corsa ‘Gradisca. tipo 

la Corsa ‘Gradisca, riportaro 
nrimo premio Bras di° Gorizia dov 
foce club tricatino, il secondo Depgy, 
gher, para del V. C. di Trieste, il tem 
Giltner del V, Club di Trioste, 

L'ultima corsa, Corsa Pro Patria, è 
certamente la più interessante, * 

I percorso è di 40 girl, metri 470), 

Il nisultato è il seguente : I premo: 
medaglia d'oro e remontoir d'oro, Dy 
Paoli Giovanni dol Veloce Club Dai 
nese; IL premio, mediglia d'argento: 
Depangher del Veloce Club Triestino: 
III premio, medaglia di bronze: Gitner 
Veloce Club Triestino. 

Alte ore 6 1,2, fra. .gli applaugi sj 
vincitori, terminano le corso @ Ja folla 
sì sparpaglia per il paése, 
| | L9 trattorie sono prese d'assalto 

Poco prima delle 8, incominc'am i 
balli popelari all'aperto, 
Me, mentra fa coppia reumerosigzio 

S'accingono a ballara, il terpo 8'è fitta 
brutto cuovamente è la pinggia ico. 


Boll 





vesto { tolo 
Termom, cOn 


Teoporstars 
4 
ginicon onto 


Telegi 
4 


ricevi 


inca 8 cadere, figa 
atanto moltissimi ‘gitanti si sono re tut avi 
cati al teatro di SOCIStÀ, Quivi, calore di avere € 
corso di distinti dilettanti di Goriziae Montieco | 
della provincia, si dà un concerto vo. ff Al9 5900 
cale e istrumentale, Avverte 
- Verso le 40 la festa era- finita e i gi ché loro è 
tanti ripartirono chi por Trieste, chi Jinvito 2 
per Gorizia, chi per la proviucia, tuti MIE P°E® # 
recando con sè un lieto ricordo.” mente ad 
— ultimi me 
Tombola a Cormons, Lon. 
| Domenica 9 corrente, sl'a ore5 pin, illustre £ 
avrà luogo sulla piazza del Maresto, 4 III odierno te 
Cormons, una pubblica tombola a ti SM rebbe nel 
tale baneficio della casa di ricovare, comando | 
n orato for 
Teatralia, doo Dire: 
A Teiest>, alanfiteatro Fonico. pro. BR Fon. Marci 
dusse favorevol: impressione la rappre. 
sentaziono della Norma. all’ Esg 
Protagonista ne è la S.gaorina Adeh 
Agresti, cho il nostra pubblica già 4- Ecco i | 
piaudì or non è molto nella Forza del MB Giuria: 
Destino. 3 Bigozzi | 
Ecco cosa ne dica L’Adria della gio. MR Meazano, | 
vano è brava artista : DE 
I primi onori spettano alla signora Lucio For 
Adele Agresti — cho fa onore al nom ‘Bertoldi 
det padre già tenore ‘ assai valente — Don Fran 
giovane non ancora venticioguense, che MB sa verdi C 
calca le scene da pochi mesi, e per la Anna Ba 


butirre de 


prima volta sobbarcasi alla difficilissima 
i Filaterro 


ed imponente parte di Norma. Ls si 
gnora Agresti ha bella, estese, limpida 


Voce di sopraso, canta di ottima scuola Bigozzi G 
ed è dotata di non comune talento EE pere ruggi 
drammatico, Senza tema di erraro, lè Coletti Gi 
si può predire'una splendida carriera Pecilo co 
Disse in modo squisito la cavalina «i MB pere beurr 
ebba applausi’ éntusiastici, e ripetute Bigozzi & 
chiamate. I suo successo si mautenta EBBE Jesche, lir: 
costanto sino alla fine dell’opera; pù Anna Bar 
volte il pubblico la valle al prostenio II Altri due p 
Benissimo pure i Signori Giusepie MB Francia è | 
Clarà e Giovanni Gardi, tenoré o ba58 Menzioni 
{ure già giudicati dal nostro pubblico BEBE bili Giusepp 
in uno alla brava e simpatica Signor MB Ronchi di 
Agresti. di Faedis, | 
li mtet_©___ RE cf comm. 
Adriana di FP. SergavaLii. Anna Barnal 
. Di F. Sorravalli abbiamo pubblicato Un 
in appendice qualche lavoro. Ora leg- 4 
giamo con piacere nell’ Arena di Verona | Con piaci 
icome a quel teatro Diurno siasi di ques” gf Elstriamo | 
igi Ppresantità ‘con-buon successo BB di quei gir 
un lavoro drammatica dello stesso Ser- BB comprovine 


teritàrano. 
loro amrità 
impieghi, [ 
sono la spe 


ravalli intitolato Adriana. Ecco 005 

ne dice il citato giornale: 2 
Non è certo senza difetti |’ Adriano 

di F. Serravalli rappresentata ieri se" 


‘al Diurno +—na bisogna convenire che Quindi -ci 
‘ba meritato'il Successo'cho ebbe — s0" BEE Plesso l'Uni 
cesso che sarà anche maggiore — quando flameto lag. 
cou lievi e opportune modificazioni l'i" attista Call 
tore avrà tolto qualche lungaggin?? e che în Udi 
corretto convenientemente con_ la sor: MB “llistrazion 
pressione di quel medico inutile —* pra fui, cl 
finale della commedia. È gliato @ col 

Il Serravalli con questo suo prim? Ei Congratulian 
non iageono, nè vaoto lavoro — + I © ad onorari 
dimostrato di poter fare qualche cos (figrato det 
di veramente serio pel nostro teatro — Issimo Don 


onde noi incitandolo a studiare la vil duita agli ai 


a non traviarsi con letture dannose, è 


tenere per seri e meritati gli appl'“f” Giang 

che chbo ieri sera, gli stringiamo cor &h .. 

dialmente la mano. A nel I 
Mediti e lavori pazientemento e te sti 

gli mancheranno quelle soddisfazioni 

cui ha diritto pel suo ingegno e P*° sii 

sua assidua buona volontà. — ‘ i 
L'esecazione non fu della migliori 

ma ciò non ostante artisti ed au n presso 

furono chiamati vario volte al prosse, 

nio, fra le altra due dopo il prim a 

tre dapo il seconde suor driana, 600 von dis 


Nolia settimana venturi Aa ca. 


qualche modificazione, verr: di 
NOTIZIE DI BORSA. Sa gio 
Vedi in quartapagine Ù 


1 


































LA PATRIA DEI FRIUL 


e 
e ci ricordiamo 


foro lavoratorio 


Comuntenzfoni ‘ tisti sono: porittesiià - Disgrazie allo grandi manovre, 


vane = €. B. DEGANI - vane 





oa 
fa della Camera di Commereto, | bono avor veduto nol -Forll. corsi 
2 prio osogi Forlli3. ori tiattina monirolì Principe A- 
ve t di tali oggotti uiti con mollo Buon È medoo rientrava a Casana, il cavallo prean erge 
importazione delle carni aulno, queccnno ancora quaranta anni ta, la mono a un ufficiala dei carabiniori {i ù 
cu i Mondini danno compimento ad | del suo seguito, è por quauti sforzi l'uf- TAI È Gposi Ù | il 


Il Ministro dell’ interno, vista la leggo 


20 marzo 1805, allegato ©, sulla sanità } 0a sodiu loro commessa dalla fabbri» 


Goria della chioss parroachialo di Frl- ficialo facosso non riuscì a scansaro un 


Bolla. 
oporalo che traversuva la strada, il dello migliori plaghe italiane — parti 


Vasto 
he si pubblica; accortato ohe in tutto |’ Im 
toro Austro-Ungarico il bostiam “ | sanco. : I iu Ito satto 5 colarmente raccomandabili por la 
dA Giuo è completamente imenuno da'trie | La detta eudia ha ta forma di trono: dolctimalo, rico rn O 2AmEO | dività del prezzi. 3 i 
cina; Docrin qui quo soa caga 1 BY, AL o etere |‘ Vino nostrano di Campolongo, 
» 
Sarà da ora in avanti permesso d' in- Congratulazioni a Crispi. delle Cantino del Cav. Paulotig. 


assal aloganto, conservando fedelmente 
diplomatico foco ieri | Servizio di consegna a domicilto, fn 





quisi 
trodurra nel Regno lo carni suino salate, Roma, 3, Il corpo 
Dia {famic: S flo stile romano, nei dettagli del vari he pi 
dist: sO e gine — R. tailito. Teonios SOUIOTI tua si SIMANA preparate, pro fogliari che la "compongono lavorati a | 19 849 congratulazir ni all'on, Crispi per fiasche 0 în fusti. 
a ci, QBB) O suono di i "o | Uagarico P mporo Auetro= | spulzo e can una franchezza ammirabile. Ta folico riuscite dat viaggio rele in |" Per commissioni rivolgorsi ai Ma- 
RETE = Inoltre la dotta soda è ansiruita mec: f PMEBNA: gazzini fuori Porla Aquilja, 0 al ne 
o allo 


Lusoli 3888 [urePa.orc3p.[ore®n. gozio Filiale suburbio' Gemona, 


gio. — I signori Prefatti, lo Capitanerie, gli 


conicamonte a congegni da poter stac= 


NOTIZIE TELEGRAMIGHE 


can il ovo 94 UA 
I Pa ci di: porto e la Antorità doganali f |; Ù i 
n° TT si = del Regno sono Incarionti della E: murs vue RARI Jo varie parti Scrittorio în Città. 
Rm Rurometro ristotto al zione della presento ordinanza. "Pributiamo con ‘im È 
parzialità un olo 
Rom, 10 agosto 188. gio @ questi bravi artefici che ogni qual Naendazioni: Grande Hagazzino di Sartorie 


alto metvi 118,10 
i 1 mare] 


VENEZIA-PADOVA-TREVISO-UDINE 


PIETRO BARBARO 





Praga, 4 lu seguito alle pioggio 
continue avvennero inondazioni a Bud- 
wass, Traplitz, Strakomt. 

C'è pericolo d'inondazione anche a 
Pisek, dove attualmente si fanno le 


Il Ministro, Crispi. 


Mostre campionarie 
presso le Camere di Commeroio Italiane 
all’ Estero, 


qu livello di 

Ì tratto, como si può osservare nel joro 
tavoratorio, ci danno-di tali bella opere 
di un'arte che in opaca antica fu tanto 


coltivata nel nostro Friuli. 
A.P. 


ria, è 


4700, 


emo: 


7498 | 750,7 | 762.4 | 763,7 
69 sò v 08 





maigto | miato 





Stato del cielo « 
Arqua cadente. MM 
x dicezione + > 


sereno|miato 
10 





iS Veato | vatonitàehi.j 0 | 55 Si d. - Da alcuna Camere di Commercio Ita. 

6 di forno. contignato.| 8,1 | 21.8 79 | 19. liano all'estaro è stata mossa lagnanza, ___——_—__—————t_ — “ grandi manovre alla presenza dell’ Im- 

nto: AB partire mere 23.2 ] Tap, minits perchè da industriali cho spediscono | MEMORIALE DEI PRIVATI. | peratore. [Prezzi ina 

SIMO; N nr ima IRO] all'aperto 11.2 ad essa campioni da esporre nelle mo- IL SINDACO pe. leri di fati ps 

dittner BEBE ins ostorna volle notte 3= 419. stre campianeris permanenti, si pre- vi ompier egraziati. Stagione d'estate 
del Comune di Vivaro. Baltimora, 3. Un incendio svi- | @ straordinario assortimento 


teade ìl pagemanto doi campioni inviati. 
Le predetto Camere osservano, a giusto 
titolo, che tali campioni restano per- 
manentemento esposti nelle mostre, e 
che perciò servono a far conoscere ed 
apprezzare i prodotti dei singoli indu - 


Telegramma Micteorologico 
dell'Ulticio Centrale di Roma 
ricecnto alle ore 4 pom. del 3 settembre, 
Tenpo probabile: 
Venti deboli vari, cìato quà e là nuvoloso con 
qulcho temporale B nord. 


luppatosi ieri nel prù bel quartiere della 
città distrusso varii magazzini di merci. 
Dal crollo di un magazzino furono uc- 
cisi sette pompieri. 

.Il danno è calcolato a un milione e 
mezzo di dollari. 


Avviso per miglioria. 
Aggiudicato provvisoriameute l'ap. 
palto, all'ultimo minore esigente signor 
Rovere Giuseppe di Antonio, dei favori 
di sistemazione del canale roiale da 


camicie colorato. . . . a L. &— 

Grandioso assort mento 
oravalto seta .....AL Lt 
» » » >» 1.85 


usi ai 
af 


0, 


"ana j 
__——_—— 


Avvertenza al noel di Udine 
ed al socì provineltali. 

L'Ammivistrazione della Patria del 
Friulì avverto i signorì Scio. di Udine 
di avaro consegnato al proprio Esattore 
Honticco le bollette del pagamento ra- 
testo secondo la consuetudine. SR 
Avverte, inoltre, ì Soci provinciali 
che loro diresse con circolare stampata 
Mavito a pagaro gli arretrati, a li 
prega a mettersì in regola, e possibil 
mento ad sutecîpara l'importo di questi 
ultimi mesì dol 4888. 

L'on. Giuseppe DI Lenna 
nostro concittadino, secondo 


striali, e giovano quindi esclusivamente 
agli interessi di questi. 

Ls nostre Camere a'lestero sosten- 
gono già a boneficio dei produttori na. 
zionali ta spese di collocamento e ma- 
nutenziane dei campioni esposti, e però 
non si può protendero che paghino 
ancha i campiouì che ricevono. 

Ponto vuala il Ministro sia reso noto. 

Stagionatura ed assaggio delle sete. 

Sete entrata nel mese di agosto 1 
alla stagionatura: Greggio, colli N. 105, 
K. 20575 — Trame, colli 14, K. 1295. 
Totalo collì N. 119, K. 21810 

All'assaggi»: Greggio N, 327 — La. 
vorate N. 5. Totale N. 332 


Maniago a Basaldella per lire 3568— 
si rende noto che alle ore 12 meridiane 
del giorno 6 settambre p. v. scale il 
tempo utile per offerta del ventesimo di 
ribasso (fatali) sopra detta somma, 

Restano inatterate la condizioni dol- 
l'avviso d'asta 13 agosto volgente, e 
quelle del verbale di delibera odierno, 

Vivaro, 30 agosto 1383. 

Il Sindaco. 


Gazzettino commerciale 
Sercato granario. 
Ecco i prezzi praticati per Ettolitro 


Terremoti. 


Wellington,3, Il giorno 31 agosto 
sì avvertirono in tutta la Nuova Ze- 
tanda violenti scosse di terremoto, che 
durarono quasi mezz'ora. 

Io Christchurch crollò il campanile 
del Duomo, e furono danneggiati pa- 
recchi altri edifizi, Gli abitanti abban- 
donarono le case e vi fecero ritorno 
quando il pericolo era scomparso, 


L. Monricoo, gerente responsabile. 


E uscito 


SPECIALITA" PER BAMBINI DAI 4 AVO ANNI.: 


deposito vestiti fatti în genere. 


Confezione sopra misura 
da IL. 30 a L. 100. 


AL FERRO 
jrepsrato da FRANCESCO MINISINI 


î iliustro E A di A n 
sato, 1 MiB odiorno telegramma da Rima, rientre Per finirla. oggi sulla nostra Piazza, prima di porre UDINE 
rebbe nell’ Esercito ed assumorebbe il Per due volte, fra le Voci del pub | n macchina il Giornale: . tO n a . 

3 comando d'una Brigate, poichè l Ispet: | blico, abbiamo reccolto una specie di | Granotur. com. vecchio L. 11.20 a 418.25 a Quesio vino può annoverarsi fra i 
MM torsto ferroviario verrà irasformato io | protesta di alcuni giovinotti affermanti Gialloue n 412. » 13— La ferrovia a Palmanova miglicri ritrovati per la cura ricosti- 
duo Direzioni generali dipendenti dal- | che la sera del 18 scorso agosto iu Frumento nuovo . tuente del sangue contenendo sciolto 

pro. MI} Pon. Marchiori sotto Segretario di Stato. { piazza V. E. il sergenta signor L. O. Segala » di L. ROsENFELD. nello giuste proporzioni uno fra i mi- 
RR, a prot ut di se precise Mercato delle fratta e legumi. Elegante volume in ottavo, con. di- È SE Sr duo metodo di pre 
i lo eno È " n i i ori i ica. ai hi no 

un all’ Esposiz. porre di scatta informazioni da person presenti al fatto persa al Kilog. da L. se a 0.30 a E MODE Hg parazione che non può avere rivalità, 
và ali Ecco ì premi assegnati domenica dalla | 6 circa la veridicità della quali non si Lea » Dr » 0. Primca! di spenderie, procuratevi. Ja tiene così ben sciolto il ferro da non 
ssa del MB Giuria: può dubitare. In seguito a € d crediamo Sani BIRIO Pairia del Friuli del 29 agosto, ed a dare al palato un disgustoso sapore; 
non si debba più insistere sulla circa usine proposito dell'annuuciata pu blicazione, di pririata contiene centigrammi 


Ha gio. 


di San Giovanni di 


Bigozzi Giusto, 
N A di Spagna pre- 


Manzano, uva moscato 


stanza che il predetto sergente abbia 
estratto l'arma ed ammettiamo la pos: 


Mela 
Corniole 
agiaoli 


RIE! 88 


vi divertirete assistendo egli sforzi di 
un pover'uumo, che cerca di co!pire le 
servendosi di palle d'argilla sof 


Si può somministrarlo tanto aî bame 
bini come agli adulti. 





mio di |, 10; 
signora Lutio Famera, Tricesimo; prugne; lire 5. sibilità che sia incorso in errore chi Tegoline stelle, 
pl nome Bertoldi Giuseppo, Arsa; uva; l 5 spstieno il contrario. Pomidoro fiato attraverso d'una vecchia cor- " : : 
Il primo premio, Patate bottana. AUTiSO Interessante 


mie 
ine, che 
per la 


Don Francesco Bini, Carlini ; pero gros: 
sa verdi Congo ; 1. 5. Cd 

Anna Barnaba ved. Monassi, Buja ; pere 
butirre de l'Assamption, |. 5. * 


Alla corse velocipedisuiche di Gradi» 
sca, come i lettori potranno vedere in 
altra parte del giornale, il nostro con- 


III 

socccscsco 

IUS 
cccss000009 


° 


Peperoni 
Fichi 


I mercati în provincia. 


[TARAZAZZAZAZAALI 
153381 1585 


s 
© 
è 
n 
» 


Presso il sig. L. De Gloria 








Suno da affittarsi in Palmanova pel 
prossimo novembre i locali del grande 
caffè in Piazza Vittorio Emanuele di pro- 


1lissima x 

La i Frataro Giov. Batt. di Rivarotta, pere, gittadino sig. D' Paoli Giovanni seno 

Irenpida BB 5. od il primo premio ( Corsa « Pro Patria »), | S. Daniele Grana: lie. Frumento di 3, 3 iotà 

a scuola Bigozzi Giusto, S. Giovanni di Mrinzeno, medaglia doro è remontoir doro, per: | 15 a 4635 con Telo Cio di Udine — Suburbio Gemona Quiesa Caffo, ora esercitato da Domenico 

talento III pero ruggine, menzione onorevole, correndo il tratto di metri in mi- £ prezzo nel mercato ultimo in confronto trovasi l’unico deposito in tutta la no- Per trattative rivolgersi alla proprieta» 

rare, lè Coletti Giuseppe di Aluicco, pero, liro5 È nuti 10° 812”. . a quello della settimana decorsa; gra- | stra Provincia ria in Palmanova signora ola Gatta: ° 

PAfTiefà. Pecile comm. Gabrio'e Luigi, Fagagna, I nostri rallegramerti. noturco da 43.10 a 1375; segala da 10 Cavalieri, ed in Udine allo studio degli 
avv. D’Agostmi e Bertacioli. 


tina a 
\petutò 
rautenDa 
ra; pù 
roscenia. 





pera beurrò Bariolet lire 
Bigozzi Giusto, S. Giovanni 
pesche, lire 5. . A 
Anna Barnaba vedova Monassi Buia; 
altri due premi di lire 5 per amoli di 
Francia e per pere gresso verdi. 
Menzioni onorevoli ai seguenti: Ber- 
tili Giuseppe di Arre, Tellini Emilio dei 
Ronchi di Battrio ; Genuzio Francesco 
di Faedis, Patecco Pietro di Uda, Pa 
cite comm. Gabriele Luigi di Fig®gn, | 
bna Barnaba ved Monassi 
Un hravo giovane 
nuovo dottore. 

Con piacare, ad ogni occasione, re- 
gistriamo nel nostro Giornale i nomi 
di quei giovani, nostri concittadini 0 
comprovinciali, che per seriatà di studj, 
meritarono un titolo accademico che 
lo:o aprirà la via alle professioni 0 agli 
impieghi. Per noi que’ bravi giovani 
sona le speranze della Patria. nc 

Quindi ‘ci piace annunciare che ieri 
Presso l'Università di Torino venne pro- 
clamato Ingegnere Civile l’egregio Giam- 
battista Calligaris, nativo di Tolmezzo, 
8 che in Udine fece gli studj preparatorii 
all'istruzione superiore. 

Con Jui, che sappiamo di ingegno sve- 
gliato @ colto in parecebie discipline, ci 
congratuliamo perchè raggiunsa la meta, 
6 ad onorarlo riportiamo la seguente 
epigrafe dettata dal di lui zio amorevo- 
simo Don Luigi Paolini, ieri distri- 
uita agli amici. 


di Manzano, 


A 
GIAMBATTISTA CALLIGARIS 


dingegno svegliato operoso versatile 
nel fausto giorno 9 settembra 1988 
in cui 
del meritato alloro 
nello Solanze matematiche 
viono Ingignito 
prasso il R. Torinese Ateneo 
fo zio LP. 
osultante 
tn bacio dal cuore invia 
non disgiunto dai più caldi vott 
affinchè 
gol senno e’ coll’opera 
giovando egli alla Patria 
tornar possa altresì di vsrace conforto 
al vedovato genitore. 


Asseciaz. Agraria NFrialana. 

La sottoscrizione per concimi chimici 
sì chiudo il giorno 40 corr. 

I prozzi stabiliti s,u0 i seguenti: 

Perfosfato d'ossa L 13.40 il Quint. 

Nitrato di iodio » 2800» 

Qloruro di Potassio » 2325» 

Per sottoscriversi basta ora deposi- 
tare una piccola antacipazione, 

Teatro Nazionale. 

Questa sera alle ore 8 si rappresenta: 
La vincita di una Lotteria Con ballo 
spettacolus); Rinaldo nei lacci di Ar- 
mida. 

AI Correzionale. 

Ieri, Nardini Angelo fu Valentino da 
Talmassons venne condannato a mesi 
due di carcere ed alla multa di lire 51 
per violazione di domicilio, 

Programma : 
dei pezzi di musica che la Banda, del 
48,0 regg. cavalleria Piacenza, eseguirà 
oggi dalle ore 7 pom., alle 9 sotto la 
Loggia Municipale : i 
4. Marcia « Corrado » 

. Mazurka « Gemma » 

; Passo doppio « Il Villino » 

Pot pourrì « Donna Juanita » 

Finsle 2.0 « La Forza dal destino » 

Valzer « Mille ed una notte » 

. Marcia « Oil) 11 Oilà 11» 
| ___——————————_ —— 

Signor Pietro Fonda, È 

Esperimentate da lungo tempo fe vo= 
stre «Pillole dei Frati » posso dichia» 
rarvi che a queste soltanto devo attri- 
buire la scomparsa totale dei miei abi. 
tuali dolori di testa e disturbi gastrici 
dipendenti dal poco esercizio e non 
posso quindi che caldamente raccoman- 
darle a tutti quelli che soffrono per 


simili iacomodi È 
G. Dr. Benedetti 
Maestro dirigente. 


TOCI DEL PUBBLICO. 
Lavoro artistico 
In ferro battuto. 
Dai ‘siguori 
osservare diversi 





lavori in ferro battuto, 


i diSmerito. Altre volte abbiamo scritto, 


* di questo d:fficila ed importante ramo 


dell'arte ornamentale iu cui i detti ar-. 
è 


fratelli Mondini ci fu dato - 


a 10.60 per ettolitro. 
Burro da |. 170 a 190 per chilog. 
Uova da |. 50 a 52 il mille. 
Foraggi. Fieno prima qualità da lire 
5 a 5.75: seconda qualità da 350 a 
4.60; erba medica da 5.— a 625; tri- 
foglio di 5.— a 5.50; paglia 3 25 a 325. 
i 


La carne di manzo prima qualità ven- 
desi a i. 1.30 per chilogr. 


__—__—r.r_ 
Un arres.o politico in seguito a denunzia, 


Scrivono da Trieste: 

Arturo Poli e il proprietario di una 
Casa di Commereio che si occupa della 
vendita di mobili, quadri e oleografie. 
Socio della Casa è il fratello signor 
Ugo Poli. Eatrambi sono cittadini del 
Regno d'Italia, Essi. avevano al loro ser- 
vizio un agente infedele, certo Tomba, 
che li derubò di parecchia centinaia di 
fiorinì. o 

Accortisi del dcfraudo, cacciarono dalla 
Casa il Tomba, il quale, per vendicarsi 
della perdita dell'impiego e del processo 
per infedeltà che contro certo Berga- 
masco, suo complice e manutengolo, 
audsva ad iniziarsi, sporse denunzia 
alla Polizia contro il siguor Ugo Poli 
dichiarando che lo aveva udito espri- 
mersi in modo ledeate il rispetto do« 


. vuto al Capo dello Stato, 


E sulla base dello spionaggio di ua 
essere volgare non degno di fede che agi- 
sce a scopo di bassa vendetta, l'autorità 
spiccava tcandato di arresto contro il 
sig. Ugo Poli, ebe venne tradotto alle 
carceri criminali sotto l'accusa di avere 
offesa la Maestà Sovrana. ; 

It sig. Poli avrà un bel protestare, 
un bel giurare e spergiurare che si 
tratta di una bassa vendetta e ché egli, 
cittadino italiano, conosce troppo bene 
le leggi di galateo per mancare del 
dovato rispetto sl capo dello Stato. Sarà 
tutto inutile! Con le leggi di polizia 
ancora in vigore, basta la denunzia dil 
primo venuto per trarre in disgrazia 
un galantuomo, Il ‘Poli verrà condan- 
mato a parecchi niesi di. carcere e al 
bando, La cosa ormai nou desta la me- 
raviglia di nessuno; ripetendosi di -fre- 
quente consimili processi. - 





ACQUA DI CILLI 


della rinomata fonte 


DI MARIEN QUELLE 
PRESSO ROHITSCHER 


È fra le finora conosciute la più pura 
la più ricca di Acido Joilico e la 
più aggradevole. 


Avviso. 


La vera acqua di CHILE, adatta a | 
prendersi col cividino, è quella che ven- 
desi presso i sottoscritti, che ne sono 
gli unici depositari. E la più alcalina, 
la più pure, la più ricca d’acido car- 
bonico delle acque alcaline conosciute. 
La migliore e più salutare bevanda da 
prendersi, specialmente mescolata col 
vino o con conserva di frutta. Dagli 
attestati di diversa primarie autorità 
mediche riconosciuta di grande effetto 
nelle affezioni degli organi respiratori 
contro 1 catarri dello stomsco, i mali 
di fegato, il gozzo ecc. Poi come rico- 
stituente nella convalescenza della d.f- 
terite. Vendita al minuto presso il 
Caffè Corazza e l'ex Drogherla ; 
Andreoli, ed all'ingrosso nel su- 
burbio Aquileia. 1 | 

Fratelli Dorta | 


A. V. RADDO, 


fuori porta Villalta (Casa Mangilil) 


| 
Î 
i 
| 
I 


Vendita Essenza d’ aceto cd 
Acelo di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenienza 


RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm.®. 


di MALAGA 


rimaria Casa d' esportazione di garane * 


Uli è gentini VINI DI SPAGNA 
Malaga — Madera — Xeres 
l'orto — Alicante ecc. 


| 










Grande Deposito 


CARTA DA TAPPEZZERIA 


a prezzi di fabbrica. -. 
presso la tartoleria 
ANGELO PERESSINE 


in via Mercatovecehio 
UDINE. ° 


AVVISO. — 


Il sottoscritto, avendo ritirato in-qu 
sti giorni da-una delle migliori fabbriche: 
nazionali una grande partita di bottiglie, 
per facilitare lo smercio crede bena.e=:* 
sitarle ai seguenti prezzi per ogui 100:. 
Champagne da 85 centilitri L, 28.— ” 
Champagnotte » 85 fendi 
Litrì chiari » 97 ZA 
Bordolesi » Q_ 
Mezzi litri » dI 
Mezze champai QU 
Gazose 20. | 








» 38 

» 88 
Coste e imballaggio gratis. 
Per oltre mille buttiglie viene accore 
dato un abbuono di L, £ per cento; e 
per un vagone comploto, di almeno 60 
ceste, ovvero 6000 bottiglie, ® lire per 
cento in meno. 


CARETELLI VETRO. 

Il medesimo tiene pure un deposito@ 
di caretelli vetro a prezzi seguenti : 

Da litri 5 

» » 12 

» >» 20 RA 
» » 25 7.50 
» » 50 » 412.50 

Giuseppe Bornanel 


Loggio- por Ufficiali, =" 
‘Duo stanze, anticamera: o altro . 
locale annesso — Via Gorghi N 


mero 10. 
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| RISTORATORE 
UNIVERSALE dei ; 4 
CAPELLI|3 I È IARO 


«delia; Signora (PRISMIATO CON PIU MEDAGLI 


> PUBBLICA 
bonamenti' dirigerei 


SCRORPLI “Mi RIMANDA FioiBerri gl, usi prepara e vende in UDINE © 
oi RI - - S.P fi 7 St 
Corso Vit: GRATIS STRAZIONE o di È J. de DE Casb »Ò, DOMENICO 
. i fi 9 Farmacia al ‘IRedentore, Via 
SAGGI DEI SEGUENTI: à «“  &razzano; Deposito UDINE 
: . al Caffè 


on volle ; | 
ionarii ad 
resno, da ci 
ci, Ed in € 
a i 3 asia D° oteva cede 
STAGIONE ate ei a MILANO il Lo ei il 16 dì | D'rrataa GIOVANE Peio ni o : 5 e RONA 
ni n IANZONI e'C'n 


È D o a 10 aoni. © ; bed» 
ni guson' che set PARIGI contemporazeamente || Abbonamento anano Le 46 {franco nel Regno). " n Mmporto di Specia- 
iù Ra I due più splendidi 6 più economici GIORNALI li y1 Pazioilica mensile con splea« fl” ‘pit ale dei Barettieri, 
per idenare si pelli binmchi | lf DI MODE per Signore, Sto è M NALT (| L'ART ET LINDUBTRIB dide iocisioni. Si occupa del R8e-| «8! TProvasi presso i principali CAFFETTIERI 
dorere le: bellesza ella gio Oa T I (ail La O dla sfere dato art ita LIQUORISTI. — 
i Ndgro muova sita | ° Abbon.mento ‘novo L. £2 (Franco nel Regno), f} i o LIQ e 

muovi forza, € nuovo sviluppo. t‘< # = a ‘emp Rivista mensile con' Grandi tu- î asi 

i HEI Hi SARTO BLAGINTA Riviste mene con Di sa 


La forfora sparisce în, pochis- 3 î 
smo, PTT protino, ne Abbonamento annuo L. #8 (franco nei R&gno). PR 


è ricto. e Squlisitò. - È ai def È . st 


dell'Italia. 
N Gener 


SERIALI 


franco nel Regno. 


‘up p_orcwy 


PREC 


AINDICOLERICO 
FERRO - CHINA - BISLERI 


Sbilano == FELICE BISLERI -- Milano 


Società riunite n > 
FLORIO RUBATTINO Tonico ricostituente dei Sangne 


e ° tiguore di bibita all aa" 0l Selta, Soda, Calle. Vino ed-anche- sola 


Capitale: Statutario 500,000,000.» Emesso e versato. sie Gionbiani e, sì, è odi ni 
Ogiii biachierino contiene 17 ceutigrammi di ferro sciglto 


Attestato, medico. 


COMPARTIMENTO DI GENOVA COMUNE DI MILANO diro, col sì 
.. Piazza Aquaverde, rimpetto alla Stazione ‘Principe SEitizio SANITARIO” Milano, 14 agosto 1887. Di a 

2 st 3-20w 
È di assume: 


Linea Postale del: Brasile, Ja Plata cd. il Pacifico 
= Io ‘soltostrittò Teulmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato MM Tsto ‘che 


‘#9:|p- Partenze nei Mesi di SETTEMBRE e OTFORRE 1888 per in molti casi d' anemia ed' affini il distinto: Liquore FERRO - CHINA MB Francia, fi 
w : BISEERI è "sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la valida BBBBtsriano 0° 
_Sé RIO J ANEIRO MONTEVIDEO BUENOS: ATRES azione nel combattere lé infesioni miasmatiche ece., ecc. Riforza mirabil- monarchia 
i 1. }, BU, LIU N ELL mente le fibre estenuate da lurizhe malattie e convalescenze. Quindi P! BIBI, n, 
‘*Naînerose. eaporienza praticato. con Bovini d'ognî stà nell'alto; ni te, PEER TTIA A 4 la verità, merita un posto 'eminenta fra i preparati chimici di tal genero» ‘gheso « 
46. Eriolî, hanno laminorameato disndstrato che questa Fari ll - per MONTEVIDEO © BUENOS-AIRES A stesso di pole: nei pula. organismo studiarne, l'efeacia dp Tr = 
275 (abz" alfrò ritenere il migliore 4 più economico distutti gli al men! i V ‘8 postale Orion ì partirà Settembre 1888 |. pesanti: CAUAI pro ‘ungato catarro gastrico. Mo li miei egregi 6 h Appendio 
Vit waitrizione ed ingi ° i i “| Vopore posta ;, n 45 restarono: sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, (ed în breve, rn 
aa ualerizione el taGinano Soi coin e ita È n "dr che ig vitello © i » RéginaMargherita» 4 » tempo) da sì prezioso farmaco,che io solitamente. adoperavo 1ntto all'acqua 
abito imp rianza Gee Te mie io ae ravitce ngn pico collo di d » Jerseo » i Ouodbre > | di'Selz : GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 
Î2 rail'abbondara il latté'dalla madre, dperisoo ngn poco ; goll'us.o di questa & È » Sirio 5.450» s È o tt, 
» non solo è impedito il deperimento mix; è m gliorata la nutrizione * Sei - fedico Municipale. 
46 ssi uppo del * aninale progredisea ragiagmente. % a per RIO JANEIRO e SANTOS ; G MI 
15 La granda ricered chie so ne fa dai nostri;vitelli sui nostri mercati ed Ga. ' Vapore. postale Adria rtirà il 8 Settembre 1888 ‘n i . "E * + ir 
Fia et ho siipagaco, specisimeato quell, bina allevi, devono CÈ Vapore postale AMPIA sringnétr 2 >» » Si vende în Udine nelle farmacie Bosero Augusto; Ù 
determigare, tutti gli alioratori ad approfittare. Una dell. prove del realo WWashingion » 8 Ottobre » como Comimesk tic ; ‘ALLCESCO, Minisini Francesco, Fal ris 
asento di questa Firina, è il sudo sumento del latte nia, esche © le d55, P i » 3 » | Angelo e-Girolami-Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia 
ggiora d noità. 2 " 
12% NE Racanti Pr VALPARAISO e CALLAO Podrecca Giulio 


"NB, Recenti esperienza hanno Înolîre provalo che si presta con grande dial 
N anche alla nutrizione dei suini, e per i giov 


‘ani animali. speciale. ‘ ° dat , (ed n n 3 na 
+ na glimentazione‘coa risultati insuperabili. maîi: speci: SE log altri geali del Pacifico partenza dire Lu ogni (ue mesi Prezzo: Bottiglia grande L. &E5© mezza Bottiglia L. [A Bra 

70 è mitissimo, Agli acquirenti saranno "impartite té fatrazioni Il Vapore Postale Washington ;artirà I 8. Ottobre 1885 ‘ da q fr ‘ 

si LC ito Dirigersi.per Merci e Passeggieri all'UNEICIO DELLA toni n 

Veneta? in UDINE Via Aquilejo nun, Prati allo: 

o BEgnO noi 


A TI RAI 
i ti dn ge RP genio di 

PRESSO La DITTA DRO GHERIA ; gg 

ue fado era 


SR ; DORTA FRANCESCO, MIN ISINI 3 La Tipografia della. Patria. del Sita 


Pro 


: UDINE bet 
fase u Avi 

TR 3; trovasi vendibile Conserva "per bibite © i cai zi È finezza. di 
/ olf Ri ; Framboise Fritli,, eseguisce lavori. a' prez letta ‘com 
folfo. iomagna| Ribes I: ” stà senti 

- Fragole Ei di de: A radati'o 

ni B i i fato un a 


ire le macchie dal o : 
: DOPPIO | - Grabadina 


o deposito jiresso La Droghieria ‘raffinato di accuralissima molitura af. - Oczata ; vl a; 
i G 72 2 E . ps 


enaù 


avea RIS rendite prezzo «daxconvenirsì. 





